LE DINAMICHE E LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLE IMPRESE
La Camera di Commercio, nella redazione del rapporto sull’economia provinciale, affida, come di consueto, il racconto delle dinamiche in atto ai numeri, lasciandosi guidare dalle statistiche nella ricerca di chiavi di lettura che chiariscano gli eventi occorsi nell’anno trascorso e interpretino le direttrici di marcia delle evoluzioni in atto.

Il 2009 è l’anno che risentirà maggiormente dell’onda lunga della crisi finanziaria più grave dal dopoguerra. Una crisi di portata mondiale che si è propagata dalla finanza all’economia reale e che ha comportato un brusco ridimensionamento delle attività, con pesanti conseguenze sul commercio internazionale e sul mercato del lavoro. Una parte consistente delle economie è entrata in recessione, mentre altre hanno rallentato, in qualche caso sensibilmente, la crescita.

In questo contesto, come vedremo nei capitoli successivi, anche per la nostra provincia i segnali negativi sono risultati piuttosto diffusi. Così come l’economia italiana, anche quella pavese ha vissuto una fase spiccatamente recessiva, che dovrebbe tuttavia lasciare il posto a una timida ripresa a partire dal 2010.

L’analisi puntuale dei dati è di fondamentale importanza al fine di raccogliere le suggestioni offerte dagli stessi e tradurle in azioni concrete e risposte adeguate alle sfide che imprese e cittadini sono chiamati ad affrontare in questo particolare momento.
In questo capitolo di apertura del rapporto viene effettuata una analisi di consuntivo sui dati del Registro Imprese di fonte Infocamere al 31 dicembre 2009, riguardanti il numero di imprese registrate per settore, forma giuridica, capitale sociale, anno di iscrizione.

Per una corretta interpretazione dei dati occorre tener presente anche che a partire dal 3° trimestre 2009 è stata completata, nella banca dati di Infocamere, la conversione dei codici di attività economica con l’adozione della codifica Ateco 2007 (che sostituisce la precedente codifica Ateco 2002). A causa della diversa struttura delle due codifiche può risultare difficile, per alcune attività, procedere a comparazioni con gli anni precedenti.
La natimortalità e la consistenza del tessuto imprenditoriale sul territorio 
Nel corso del 2009 sono nate a Pavia 3.446 aziende. Una “voglia di fare impresa” frenata dalle 3.731 cessazioni e dalla conseguente diminuzione dello stock di imprese registrate, sceso complessivamente di 285 unità e tornato su valori simili a quelli di fine dicembre 2007 (49.990 il totale delle imprese registrate al 31/12/2009). 
Hanno giocato un ruolo importante nel saldo demografico negativo dell’anno appena concluso le cancellazioni d’ufficio
 (243, pari al 6,5% delle cancellazioni totali). Tali provvedimenti di cancellazione hanno natura amministrativa e non dipendono strettamente dalla congiuntura economica. E’ quindi importante l’osservazione dei flussi anche “al netto” delle cessazioni d’ufficio. In questo caso il saldo, seppur ancora negativo, dà più l’idea di un rallentamento che non di una battuta d’arresto delle nostre imprese, attestandosi su un valore pari a -42 unità. 

In ambito regionale Pavia registra uno dei tassi di crescita più bassi insieme alle province di Varese, Sondrio e Mantova, segno evidente delle ripercussioni dell’attuale fase congiunturale dell’economia nazionale e internazionale sulla provincia. Tuttavia, se la crescita demografica pavese rimane al di sotto della media regionale e nazionale, i tassi di natalità e mortalità sono tra i più elevati delle province lombarde (rispettivamente 6,9% e 7,0%), denotando il forte dinamismo delle nostre imprese.
	NATALITA' E MORTALITA' 
	
	Lombardia e province
	Lombarde

	 anno 2009
	
	Valori percentuali
	 

	 
	Tasso di crescita
	Tasso di natalità
	Tasso di mortalità

	 BERGAMO 
	0,2 
	6,7 
	6,5 

	 BRESCIA 
	0,7 
	6,7 
	6,0 

	 COMO 
	0,6 
	6,7 
	6,1 

	 CREMONA 
	0,1 
	6,8 
	6,7 

	 LECCO 
	0,1 
	6,0 
	5,9 

	 LODI 
	-0,1 
	6,9 
	7,0 

	 MANTOVA 
	-0,3 
	6,0 
	6,3 

	 MILANO 
	1,7 
	6,3 
	4,6 

	 MONZA E BRIANZA 
	1,1 
	6,8 
	5,7 

	 PAVIA 
	-0,1 
	6,9 
	7,0 

	 SONDRIO 
	-0,9 
	5,6 
	6,5 

	 VARESE 
	-1,1 
	6,4 
	7,5 

	 TOTALE 
	0,8 
	6,5 
	5,7 


Il 2009 può essere definito un anno difficile per le imprese pavesi. Rispetto al 2008 la natimortalità registra un leggero decremento con una variazione negativa del tasso di crescita (0,1%). Calo che, come già esposto e come ben evidenziato dal grafico seguente, ci pone in controtendenza sia rispetto al risultato lombardo, sia a quello nazionale e che, di fatto, interrompe il trend espansivo in atto da lunga data nella provincia pavese.
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Fonte: Infocamere

La serie storica di seguito riportata evidenzia come, negli ultimi cinque anni, la demografia delle imprese pavesi sia sempre stata connotata da una forte vitalità e da una spiccata propensione a fare impresa e ci fa desumere che il dato negativo dell’ultimo anno sia da attribuire soprattutto ad una riduzione nell’afflusso di nuove iscritte rispetto all’anno precedente. Si passa infatti dalle 3.864 unità iscritte del 2008 alle 3.446 del 2009. Il numero delle cessazioni, invece, da 3.388 unità arriva a 3.731 con un incremento di 343 unità. Tenuto conto anche del fatto che le cessazioni qui esaminate sono al lordo di quelle d’ufficio, è certo che il maggior peso sull’andamento negativo (rispetto al passato) sia da imputare, da un punto di vista matematico, più alla diminuzione delle iscrizioni che non all’incremento delle cancellazioni d’impresa.
Imprese registrate, iscritte e cessate 2004-2009
	Anno
	Registrate*
	Iscrizioni
	Cessazioni**
	Saldo

	2004
	47.655
	3.431
	2.881
	550

	2005
	48.521
	3.799
	2.939
	860

	2006
	49.138
	3.834
	3.230
	604

	2007
	49.762
	4.293
	3.675
	618

	2008
	50.260
	3.864
	3.388
	476

	2009
	49.990
	3.446
	3.731
	-285


* Il dato relativo alle registrazioni a fine anno è determinato, oltre che dalla nati-mortalità, da altre registrazioni amministrative, denominate “variazioni”, qui non considerate.

** Al lordo delle cessazioni d’ufficio
Un’analisi più dettagliata dei tassi di crescita a livello trimestrale per gli anni 2008, 2009 e 2010, per il quale ultimo in realtà si dispone solo dei risultati di gennaio e febbraio, dà modo di osservare quanto sia ancora lenta e discontinua la ripresa e come i timidi segnali di risalita tanto attesi si alternino ancora a momenti di rallentamento.

I primi trimestri sono negativi per tutti e tre gli anni considerati, e questo può essere giustificato dal fatto che i primi mesi dell’anno coincidono di norma con il periodo dell’anno nel quale si addensano le cancellazioni di imprese che hanno di fatto cessato la loro attività nell’anno immediatamente precedente). 

Esaminando i trimestri centrali osserviamo che il periodo aprile-giugno 2009  ha avuto lo stesso andamento, seppur con valori più contenuti, di quello dell’anno precedente, mentre il terzo trimestre 2009 ha fatto segnare un tasso di sviluppo significativamente più positivo rispetto al medesimo del 2008. L’ultimo trimestre dell’anno si avvicina nuovamente ai livelli del tasso registrato ad inizio 2008, in piena crisi economica.
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L’analisi per settori di attività economica
Come già anticipato, a partire dal secondo semestre 2009 Infocamere ha diffuso i dati con la classificazione statistica ATECO 2007, che ha in parte modificato la suddivisione per settori di attività.
Entrando nel dettaglio delle attività economiche (divisioni di attività secondo la classificazione ATECO 2007) si nota come la composizione settoriale della struttura delle attività produttive in provincia di Pavia, al 31 dicembre 2009, si concentra in 10 attività e circa l’80% della medesima in sole  5 attività.
Se si escludono le imprese non ancora classificate, in provincia di Pavia si conferma, quale settore con il maggior peso, il commercio, che nel 2009 conta 11.298 imprese, pari al 24% circa del totale delle imprese registrate. Nonostante questo primato, il settore del commercio ha avuto un ridimensionamento dal punto di vista del peso percentuale sulla struttura produttiva, perdendo, durante l’anno trascorso, l’1,8% delle imprese. 

Al secondo posto il settore delle costruzioni con 9.158 imprese (il 19% del totale), seguito, in graduatoria, dall’ agricoltura (7.957 unità pari al 16%), dalle attività manifatturiere (con 6.511 unità pari al 13%), dalle attività immobiliari, informatica, ricerca e sviluppo (con 5.351 imprese, il 10,7% del totale).
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Fonte: Infocamere
Il 2009 ha registrato un “cambio di ritmo” manifestatosi a diversi livelli sui vari comparti che compongono il sistema imprenditoriale provinciale. Il forte contraccolpo risentito soprattutto dai settori tradizionali dell’economia locale, come il manifatturiero ed i servizi ad esso funzionali, è stato bilanciato da una positiva diversificazione delle attività economiche, come dimostra l’incremento di alcuni settori di attività quale quello della produzione energia, acqua, gas, la cui crescita spicca grazie ad una variazione positiva dello stock pari al 6,5% rispetto allo scorso anno, dovuta probabilmente alla liberalizzazione di questi mercati. Ma non solo: a fronte di una crisi che ha colpito non soltanto il mondo delle imprese, ma anche e soprattutto le famiglie, ha acquistato terreno quella parte del sistema imprenditoriale che riunisce i cosiddetti servizi “alla persona” e che risponde primariamente alle esigenze pubbliche, sociali e personali del cittadino. Se si osservano i dati, infatti, si nota come il saldo netto (escluse le cessazioni d’ufficio) tra iscrizioni e cessazioni, in valore assoluto, è negativo per quasi tutti i settori, ad eccezione di quelli relativi alla sanità, ai servizi sociali e ad altri servizi pubblici, sociali e personali. Segno evidente che la tenuta dei servizi è da attribuire in particolare agli aumenti riscontrati nei comparti delle attività di distribuzione energia elettrica, acqua e gas ecc. e degli “altri servizi pubblici, sociali e personali”, che hanno compensato i cali rilevati nel commercio, nei trasporti e nell’intermediazione finanziaria.

	 
	SEZIONE DI ATTIVITA' ECONOMICA
	Registrate
	Attive 
	Iscritte
	Cessate**
	Saldo 
	Variaz. %

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	7.957
	7.902
	252
	451
	-199
	-2,5

	B
	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	5
	5
	1
	0
	1
	20

	C
	Estrazione di minerali
	45
	37
	0
	2
	-2
	-5,4

	D
	Attività manifatturiere
	6.511
	5.667
	262
	359
	-97
	-1,7

	E
	Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua
	35
	31
	2
	0
	2
	6,5

	F
	Costruzioni
	9.158
	8.741
	741
	801
	-60
	-0,7

	G
	Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli,motocicli e di beni personali e per la casa
	11.298
	10.516
	707
	900
	-193
	-1,8

	H
	Alberghi e ristoranti
	2.744
	2.386
	207
	215
	-8
	-0,3

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicazione
	1.535
	1.426
	51
	118
	-67
	-4,7

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	1.006
	963
	71
	77
	-6
	-0,6

	K
	Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali
	5.351
	4.697
	288
	340
	-52
	-1,1

	M
	Istruzione
	120
	104
	11
	4
	7
	6,7

	N
	Sanità e altri servizi sociali
	289
	256
	14
	10
	4
	1,6

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	2.259
	2.149
	129
	111
	18
	0,8

	P
	Servizi domestici
	0
	0
	0
	0
	0
	-

	 
	N.C. *
	1.677
	157
	710
	100
	610
	388,5

	 
	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	TOTALE
	49.990
	45.037
	3.446
	3.488
	-42
	-0,1

	 
	TOTALE AL NETTO DELL'AGRICOLTURA
	42.033
	37.135
	3.194
	3.037
	157
	0,4

	*Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice relativo all'attività economica svolta.  Generalmente queste imprese appartengono, in ugual misura, alle varie sezioni di attività economica elencate.

	**Il numero delle cessate è al netto delle cessazioni d'ufficio


Fonte: Infocamere

Esaminando l’andamento demografico pavese del 2009 va naturalmente tenuta in considerazione la presenza di 1.677 aziende “non ancora classificate” nei settori di attività economica. Si tratta, come è noto, di un fenomeno soprattutto legato alle imprese “non ancora attivate” e quindi riferibile ad una gran parte delle  nuove iscritte (21% del totale delle iscrizioni).

Ne consegue che i valori assoluti settoriali delle stesse iscrizioni, ma anche i saldi tra iscrizioni e cessazioni, vanno considerati come una stima puramente indicativa del trend della natalità e mortalità di impresa. 

Il settore che ha accumulato il numero maggiore di iscrizione, nel corso del 2009, è  quello delle costruzioni, con ben 741 nuove imprese, seguito dal commercio (707 iscrizioni) e dal settore delle attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali. Tuttavia le cessazioni sono ponderose un po’ in tutti i settori, e trascinano il saldo dello stock delle imprese registrate a  -42.
Andando a eseguire un raffronto in scala temporale, emerge la continua e progressiva riduzione del peso percentuale delle attività manifatturiere e dell’agricoltura, il cui tasso di sviluppo inverte la rotta rispetto al 2008 e subisce un ridimensionamento pari al 2,5% del suo peso sulla struttura produttiva pavese, accusando la perdita di 199 aziende agricole.
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Fonte: Infocamere

L’analisi per forma giuridica

La struttura produttiva della provincia di Pavia è caratterizzata, dal punto di vista della forma giuridica, da una forte presenza di imprese individuali: il 62% delle imprese pavesi è organizzato in forma individuale. Un dato in linea con quello nazionale dove a il totale delle società non supera il 41% delle imprese mentre le ditte individuali ammontano al 55,6% del totale e in controtendenza rispetto a quello regionale che registra un numero di società, di capitali o di persone, addirittura superiore a quello delle ditte individuali, tanto da superare la metà delle imprese registrate (52,3%). Le percentuali delle società di capitali (17%) e delle società di persone (19%) si possono definire, nella nostra provincia, equivalenti.
Se osserviamo i dati di sintesi dell’andamento demografico, per l’anno trascorso, secondo la forma giuridica, possiamo rilevare, da un lato, una dinamica positiva delle società di capitali, aumentate di 217 unità, dall’altro, la recrudescenza della crisi nel colpire le imprese più piccole, soprattutto quelle di tipo individuale, che, proprio in questo periodo, sono diminuite complessivamente di 478 unità. Proprio le società di capitali e le imprese che vanno sotto la dicitura “altre forme”, nel 2009 hanno contribuito in modo positivo al tasso di crescita del totale delle imprese registrate, incrementando rispettivamente del 2,6% e del 3,2% il loro stock rispetto all’anno precedente, in linea con il dato regionale e nazionale.

Pavia rispecchia anche i trend negativi dei tassi di sviluppo della Lombardia e dell’Italia in relazione al movimento anagrafico delle società di persone e delle microimprese. Declinano infatti sia le prime (- 0,6%) sia le ditte individuali che perdono l’1,5% sintomo della loro incapacità di resistere alla crisi.
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Fonte: Infocamere

	Saldi tra iscrizioni e cessazioni* secondo l'attività economica e secondo la forma giuridica – anno 2009
	

	Settore di attività
	SOCIETA' DI CAPITALE
	SOCIETA' DI PERSONE
	IMPRESE INDIVIDUALI
	ALTRE FORME
	TOTALE

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5 
	-4 
	-254 
	-1 
	-254 

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	-2 
	0 
	0 
	0 
	-2 

	C Attività manifatturiere
	-15 
	-40 
	-64 
	-1 
	-120 

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
	0 
	0 
	2 
	0 
	2 

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	-1 
	0 
	-2 
	0 
	-3 

	F Costruzioni
	9 
	-26 
	-53 
	-1 
	-71 

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	-39 
	-90 
	-165 
	-2 
	-296 

	H Trasporto e magazzinaggio
	0 
	-11 
	-51 
	-6 
	-68 

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	-4 
	-36 
	39 
	-1 
	-2 

	J Servizi di informazione e comunicazione
	-3 
	-2 
	-10 
	1 
	-14 

	K Attività finanziarie e assicurative
	1 
	-6 
	-12 
	0 
	-17 

	L Attivita' immobiliari
	-27 
	-16 
	-1 
	-2 
	-46 

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	-15 
	-14 
	5 
	-2 
	-26 

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
	-1 
	-6 
	3 
	2 
	-2 

	P Istruzione
	4 
	2 
	0 
	2 
	8 

	Q Sanita' e assistenza sociale
	0 
	-3 
	7 
	0 
	4 

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	0 
	-4 
	2 
	5 
	3 

	S Altre attività di servizi
	-2 
	-13 
	24 
	1 
	10 

	X Imprese non classificate
	307 
	211 
	52 
	39 
	609 

	TOTALE
	217 
	-58 
	-478 
	34 
	-285 

	 * Cessazioni al lordo di quelle d'ufficio

                                                                      Fonte: Infocamere




Dando uno sguardo alla serie storica del tessuto produttivo pavese, sempre secondo la forma giuridica, risulta evidente come la composizione dello stesso sia mutato negli anni. Nel periodo tra il 1998 e il 2009 si è ulteriormente rafforzato il peso delle società di capitale (+6%) mentre hanno perso terreno le forme giuridiche “personali ovvero società di persone e ditte individuali.
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Le imprese artigiane 

La fine del 2009 presenta una diminuzione (seppur modesta: -1,09%), rispetto a dicembre 2008, del numero delle aziende artigiane pavesi, legata ad una perdita di 173 imprese. Un calo che risulta in linea con quanto avviene in Lombardia (-1,4%) e in Italia (-1,24%) ma che è in netta controtendenza rispetto alla variazione 2008/2007 quando si registrava, per la nostra provincia, un valore di + 1.8%.

Il numero complessivo delle imprese del settore è passato dalle 16.079 unità di fine dicembre 2008 alle 15.906 unità dell’anno appena trascorso rappresentando il 32% del totale delle imprese iscritte, percentuale che pone il nostro territorio in coda alle province lombarde.

Analizzando la suddivisone in settori di attività si può notare la prevalenza di imprese dedicate al comparto costruzioni, che da sole rappresentano il 47,4% del totale, e a quello manifatturiero, che costituisce il 22% di tutte le imprese artigiane. All’interno di questo comparto pesano maggiormente le imprese di fabbricazione del metallo, di fabbricazione di articoli in pelle, le industrie di legno e quelle tessili, seguiti ad una certa distanza dalle aziende di servizi alla persona e poi da tutti gli altri settori. 

La crescita di alcuni settori delle imprese artigiane pavesi, che si evince dai saldi relativi alla natimortalità, rispecchia l’andamento positivo dei medesimi comparti a livello regionale e nazionale. Registrano un incremento le attività di servizi, soprattutto quelli rivolti alla persona (anche se per la Lombardia questo dato è negativo), quelle di alloggio e ristorazione, le attività di servizi rivolti alle imprese, agli edifici e al paesaggio e le attività di informatica e di comunicazione.

Pavia riflette il trend lombardo e nazionale non solo nei saldi positivi tra iscrizioni e cessazioni di imprese ma anche in quelli negativi. I numeri delle aziende delle “Costruzioni”, del “Manifatturiero” e dei “Trasporti” evidenziano cali significativi, rispettivamente -2,9%, -0,4%, -3,9%).







� A partire dal 2005, in applicazione del DPR 247/04 e successiva circolare n° 3585/C del Ministero delle Attività Produttive, le Camere di Commercio possono procedere alla cacellazione d'ufficio dal Registro delle imprese di aziende non più operative.
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